
Quaresima, tempo di elemosina
e carità
Elemosina

La Quaresima è caratterizzata, nella grande tradizione della
Chiesa,  da  tre  opere,  che  sono  opere  di  conversione,  per
lasciare  spazio  alla  grazia  di  Dio  nella  nostra  vita:
l’elemosina  (o  carità),  la  preghiera,  il  digiuno.

In questa e nelle prossime due domeniche, vorrei dare alcuni
suggerimenti per vivere ciascuna di queste opere, per chi
senta  il  bisogno  di  farlo  e  voglia  provare  a  vivere  la
Quaresima con intensità.

Iniziamo, in questa domenica, con l’elemosina, che vorremmo
tradurre come aiuto concreto nella dimensione caritativa.

 

La carità in parrocchia

Ci sono due modi di aiutare la carità fattiva e la Caritas
parrocchiale: uno è molto pratico, l’altro riguarda il proprio
tempo.

Come molti sanno, tutti i martedì la parrocchia fornisce un
po’ di spesa (la “sportina”) a circa 70/80 nuclei famigliari.
In più, grazie alla S. Vincenzo, vengono aiutate altre 25/30
famiglie. Quando si tratta di alimenti, questi aiuti vengono
dati:

Con l’approvvigionamento mensile al Banco Alimentare1.
Con il contributo della raccolta al Conad2.
Acquistando i generi che mancano3.

La parrocchia vorrebbe “arricchire” la sportina che diamo alle
famiglie. Il modo concreto di vivere l’elemosina nel tempo di
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Quaresima,  dunque,  potrebbe  essere  quello  di  collaborare,
mettendo nel cesto della Carità i generi più essenziali. A
questo scopo, chiediamo solo:

PASTA
TONNO
LATTE
PASSATA O SUGO DI POMODORO

 

Ci può essere, poi, un modo legato alla disponibilità del
proprio tempo. Oggi siamo tutti molto impegnati, quindi molte
persone pensano di non potere aiutare, anche se magari lo
desiderano,  a  causa  della  mancanza  di  tempo.  Ma  non  è
necessario avere sempre tanto tempo e costante a disposizione.
Per alcune cose, si può fare tantissimo, con il pochissimo
tempo  di  tanti.  È  un  principio  molto  contemporaneo:  con
moltissime persone che danno pochissimo, si può accumulare un
enorme  capitale.  In  questo  caso  non  parliamo  di  capitale
monetario, ma del capitale del tempo!

Ecco perciò, alcuni spunti per aiutare la Caritas, facendo
l’elemosina – letteralmente con pochi spiccioli – del proprio
tempo. Qui vi scrivo che cosa accade e di cosa si tratta;
rispetto a questo, ciascuno potrebbe dire anche: io do la mia
disponibilità in questa cosa, anche solo una volta al mese,
oppure una volta ogni due mesi… ecc. ecc. È come un mosaico:
con  tante  minuscole  tesserine,  si  può  fare  un  disegno
bellissimo!

Lunedì pomeriggio, 1 volta alla settimana, 1 ora: è1.
necessario trasferire le cose che verranno distribuite
il martedì mattina, dal magazzino della Caritas alla
sala dove vengono servite le persone.
Giovedì  mattina,  1  volta  al  mese,  di  mattina:  per2.
collaborare,  a  seconda  della  disponibilità,
all’approvvigionamento al Banco Alimentare (guidare il



pullmino con patente B2; aiutare nello scarico delle
merci; accompagnare nel viaggio alla sede del Banco a
Imola)
1 volta al mese, dopo il Banco Alimentare: per aiutare a3.
preparare le sportine per le famiglie assistite dalla S.
Vincenzo
Sabato mattina, 1 volta al mese, 2 ore: per aiutare4.
nella raccolta al supermercato Conad.
1 volta alla settimana, 1 ora: per aggiornare i registri5.
degli alimenti distribuiti (AGEA)

 

Tanto con poco

Come  vedete,  dietro  alla  apparentemente  semplice  attività
caritativa della parrocchia, anche considerando soltanto gli
aiuti  alimentari  (ricordo  che  le  persone  della  parrocchia
fanno tanto altro…) c’è un’organizzazione considerevole, ma
anche con un piccolo contributo di tempo di un grande numero
di persone, possiamo fare tanto.


